
Landolfi  de  “Il  mar  delle  blatte”  è  un  narratore  snob  e  divertito;  spesso  divertente,  altrove
discretamente  fine  a  se  stesso;  oppure,  come  dire,  “involontariamente  autoreferenziale”.  Libro
riservato  ai  cultori  dell’opera  di  Landolfi.


